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VIA BONO

Lite alle autolinee
45enne accoltellato

Sembra esserci una lite per 
futili motivi all’origine del-
l’accoltellamento avvenuto 
venerdì  sera intorno alle 21 
in via Bono, nella zona della 
stazione autolinee. Ad avere 
la peggio un uomo di 45 anni 
di origini rumene che, rima-
sto ferito, è stato trasportato 
all’ospedale Papa Giovanni 
di Bergamo per le cure del 
caso. Le sue condizioni for-
tunatamente non sarebbero 
gravi. L’aggressore sarebbe 
riuscito a far perdere le pro-
prie tracce. Sul posto, oltre 
all’ambulanza del 118, le Vo-
lanti della Polizia di Stato. 

VIABILITÀ

Lavori sulle strade 
scattano i divieti

Per consentire i lavori di ri-
pristino della pavimentazio-
ne in alcune vie cittadine, 
dalle 9 di mercoledì 20 aprile 
alle 18 di lunedì 30 maggio 
sono istituiti i seguenti prov-
vedimenti viabilistici: in via 
Goethe, via Goldoni, via Toti, 
via IV Novembre, via Mazzi-
ni, piazzale San Paolo, via 
dell’Era, via Bettera, via 
Gaudenzi, via Carducci di-
vieto di sosta 0-24 con rimo-
zione forzata in tutti gli stalli 
rientranti nell’area dei lavo-
ri,  limite di velocità di 30 
km/h, restringimento della 
carreggiata nelle strade a 
senso unico e in quelle a dop-
pio senso sarà istituito il  sen-
so unico alternato, divieto di 
transito ciclo-pedonale con 
deviazione dei pedoni al 
marciapiedi opposto.

CIMITERI

Orari ridotti 
per le festività

In occasione della Pasqua, i 
cimiteri avranno i seguenti 
orari di apertura: dalle 8 alle 
13 al cimitero Monumenta-
le, dalle 8 alle 13 al cimitero 
di Colognola; nei consueti 
orari al cimitero di Grumello 
al Piano. Lunedì dell’Angelo 
e il 25 aprile i cimiteri citta-
dini rimarranno aperti nei 
consueti orari. 

gennaio, che ha visto il colonnel-
lo Paul-Henri Sandaogo Dami-
ba prendere il potere, destituen-
do il presidente Roch Marc 
Christian Kaboré. «La caduta di 
Kaboré era nell’aria – dice Sa-
madou  –, ma ora la popolazione 
sembra non essere troppo con-
vinta di questa transizione per-
ché non ci sono state ancora 
azioni concrete per sconfiggere i 
terroristi». In tutto il Paese re-
gna l’incertezza e le persone cer-
cano rifugio nelle grandi città. 
«Per rendere la dimensione del 
fenomeno – sottolinea il presi-
dente dell’Anbb – Thiou, città di 
50mila abitanti che si trova al 
nord, si è completamente svuo-
tata». Vista la drammatica situa-
zione, l’associazione  ha deciso di 
raccogliere fondi per i profughi: 
si può contribuire fino al 15 mag-
gio. Per informazioni: 
320.3047101 Samadou Soulene.
Alessio Malvone 

gli attentati terroristici, hanno 
lasciato le loro case – spiega Sa-
madou – e hanno tanti proble-
mi: mancano acqua, cibo, vestia-
rio e i più piccoli non vanno a 
scuola. In più, da anni ci sono an-
che i profughi provenienti dal 
Mali». Samadou è stato in Bu-
rkina Faso a gennaio ed è torna-
to a Bergamo pochi giorni prima 
del colpo di Stato militare del 24 

Solidarietà
L’associazione burkinabé 

lancia una raccolta fondi: 

«Dopo gli attentati terroristici 

mancano acqua, cibo e vestiti»

«È un grido di dolore 
quello dei profughi del Burkina 
Faso: loro soffrono così tanto e 
non hanno alcuna colpa». Sama-
dou Soulene, presidente dell’as-
sociazione nazionale burkinabé 
di Bergamo (Anbb) e della fede-
razione delle associazioni bu-
rkinabé in Italia (Fabi), lancia un 
appello ai bergamaschi, chie-
dendo di contribuire alla raccol-
ta fondi che hanno lanciato la 
scorsa domenica, in collabora-
zione con la comunità religiosa, 
per fornire viveri e acqua potabi-
le ai rifugiati interni del Paese 
africano tramite la realizzazio-
ne di pozzi. «Ci sono più di 2 mi-
lioni di persone che, a causa de-

Appello per il Burkina Faso
«Più di 2 milioni di profughi»

La capitale Ouagadougou 

Hanno capacità co-
municative, conoscenza dei 
diversi social network e prece-
denti esperienze di lavoro o 
volontariato in ambito giova-
nile. Di età compresa tra i 22 e 
i 35 anni, sono 26 i giovani ber-
gamaschi che verranno for-
mati circa le buone pratiche 
da adottare online. Per diven-
tare, poi, ambasciatori nelle 
scuole del territorio ed educa-
re gli adolescenti ad un uso 
corretto delle parole su web. È 
il senso del progetto promosso 
da tutti e sei i Rotary Club del-
la città di Bergamo, sulla base 
dei contenuti dell’associazio-
ne Parole O_Stili, in prima li-
nea per ridefinire lo stile con 
cui stare in rete e diffondere 
«il virus positivo dello scelgo 
le parole con cura». Sono stati 
presentati martedì sera, al-
l’hotel San Marco, i protagoni-
sti di questa missione: sono 
Valentina Bardotti, Simone 
Arcodia, Ilaria Bassoli, Marco 
Cocozza, Francesco Gattino-
ni, Marco Sammaciccia, Greta 

Alcuni dei 26 giovani ambasciatori formati grazie al Rotary 

Ventisei   ambasciatori nelle scuole 
«Portiamo buone pratiche sul web»
Il progetto dei Rotary. Di età compresa tra i 22 e i 35 anni, verranno formati su cyberbullismo, 

hate speech, web reputation,  fake news. Da settembre terranno lezioni negli istituti superiori  

Bertoli, Chiara Amadei, Luca 
Crippa, Camilla Zambonelli, 
Elisa Franchina, Giacomo Co-
lombi, Davide Ardovino, 
Gianluca Cividini, Gianluigi 
Bertoncini, Alessandro Polo-
ni, Alejanda Alcivar Alvarez 
Shyram, Maddalena Bian-
chetti, Stefania Bianchi, Car-
men Cambareri, Giorgia Ga-
lizzi, Sara Pagani, Giorgia 
Semperboni, Chiara Viscardi, 
Alice Ondei e Devid Ghilardi. 

«Il percorso di formazione 
di questi ambassadors partirà 
nelle prossime settimane e 
prevede 15 ore totali, tra ses-
sioni online e incontri in pre-
senza – ha spiegato Luca Car-
minati, assistente governato-
re del Gruppo Orobico 1 dei 
Rotary Club –. I contenuti toc-
cati saranno quelli del manife-
sto di Parole O_Stili: ovvero le 
tecniche e metodologie di una 
comunicazione inclusiva. Si 
affronteranno cyberbullismo, 
hate speech, web reputation, 
bolle di filtraggio, fake news e 
tema delle fonti. Ci sarà poi un 
approfondimento sul conte-
sto in cui vivono ragazzi e ra-
gazze, sugli strumenti e i so-
cial network maggiormente 
utilizzati da loro. E, infine, un 
workshop per lavorare su al-
cuni principi del manifesto, 
con momenti di confronto e 
dibattito. I giovani ambascia-
tori simuleranno le lezioni 
che faranno in aula, nelle 
scuole superiori della Berga-
masca, a partire da settembre, 
una volta terminato il percor-
so di formazione». Gli over 22 
e under 35 che vogliono parte-
cipare al progetto dei Rotary 
bergamaschi possono ancora 
mandare una mail (allegando 
il proprio curriculum) ad am-

b a s s a d o r b e r g a -
mo@gmail.com. 

«Uno dei principali valori 
rotariani è quello della pace 
tra i popoli: lo si può persegui-
re anche con iniziative di que-
sto tipo, dei passaggi concreti, 
nella vita di tutti i giorni, al-
l’insegna di toni sostenibili e 
rispettosi, per far capire che la 
diversità è un valore – ha ag-
giunto Carminati –. Nel mon-
do online ci si può nascondere 
dietro uno schermo, parlare in 
modo completamente diverso 
da quello faccia a faccia. E così, 
per i ragazzi, diventa difficile 
distinguere reale e virtuale. 
Vogliamo dimostrare che un 
linguaggio e dialogo adeguato, 
sostenibile e corretto tra le 
parti, è possibile anche in rete. 
Scegliere ambassadors giova-

ni ci permetterà di avvicinarci 
il più possibile agli adolescen-
ti. In futuro, poi, ci piacerebbe 
che il progetto andasse oltre le 
scuole e arrivasse agli adulti, 
in modo da renderli consape-
voli su queste dinamiche». 
Presenti martedì l’assessore 
comunale ad Istruzione e po-
litiche giovanili, Loredana Po-
li, e la presidente dell’associa-
zione Parole O_Stili, Rosy 
Russo. C’erano anche i rappre-
sentanti di tutti e sei i Rotary 
Club cittadini: i presidenti 
Alessandro Cainelli (sezione 
di Bergamo), Andrea Agazzi 
(Bergamo Nord), Enrico Sec-
comandi (Città Alta), Geppi 
De Beni (Bergamo Ovest), Ro-
berto Cugini (Hospital 1) e il 
vicepresidente Giovanni Pe-
drali (Bergamo Sud). «Questa 

iniziativa è molto interessan-
te perché vede tutti i Rotary 
Club cittadini uniti per valo-
rizzare i contenuti di Paro-
le_Ostili: per il mio assessora-
to il manifesto dell’associazio-
ne è un valore aggiunto, tant’è 
che lo abbiamo approvato 
qualche anno fa, attivando al-
cune progettualità con le 
scuole – ha commentato l’as-
sessore Poli –. Tra i giovani e 
gli adolescenti sarà uno scam-
bio reciproco: i primi si mette-
ranno in gioco sul piano edu-
cativo, i secondi avranno una 
guida con cui potersi intende-
re facilmente. Tutta la comu-
nità si rafforza con azioni che 
permettano di stare online be-
ne e senza problemi».
D. Am.
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n nUn linguaggio 
e dialogo adeguato, 
sostenibile e 
corretto è possibile 
anche in rete»

n Il percorso di 
formazione partirà 
nelle prossime 
settimane e prevede 
15 ore totali»

OGGI 17 APRILE

PASQUA
LO SPORTELLO È CHIUSO

RIAPRE DOMANI 18 APRILE
dalle ore 16.30 alle ore 22.00 (solo necrologie)


